
FAQ relative all’Avviso Pubblico "Supporto alla ges tione dei beni confiscati"  
 
 
 

QUESITO 
 
In relazione all'art. 4 dell'Avviso pubblico "Supporto alla gestione dei beni confiscati" si richiede 
quanto segue: 
 - la società x si è vista assegnare la gestione di un bene confiscato. A sua volta, la società x ha 
affidato alla società sociale y la realizzazione di alcune attività all'interno del bene confiscato. 
- Può la società y partecipare all'avviso de quo? 
 

RISPOSTA 
 

In risposta al quesito posto con la Vs. nota del 29/07/2019, assunta al prot. con il n. 0475219,  si 
riporta di seguito l’art. 4  punto c) dell’avviso:  
 
“Requisiti di ammissibilità – c) essere assegnataria, nel territorio della regione Campania, di un 
bene confiscato alla criminalità organizzata, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 48, comma 3, 
lettera c), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii.. L’effettiva disponibilità del 
bene dovrà essere dimostrata attraverso apposito atto scritto recante data certa, con durata 
residua di almeno 5 anni dalla data di scadenza del presente Avviso”. 
 
Alla luce di quanto sopra specificato, la società y non appare possedere i requisiti previsti per la 
presentazione della domanda di partecipazione. 
 

----------------------------------------- 
 

QUESITO 
 

In riferimento all’art. 3 comma 4 dell’Avviso Pubblico “Supporto alla gestione dei beni confiscati” è 
possibile costituire una rete-contratto/ATI/ATS composta da una cooperativa sociale in qualità di 
ente capofila, da un ente ecclesiastico civilmente riconosciuto quale assegnatario dell’immobile e 
da associazioni di promozione sociale? 

 
RISPOSTA 

 
Ai sensi dell’art. 3 comma 4 dell’Avviso “l’ATI/ATS/Rete-contratto è ammissibile solo se costituita 
da almeno n. 3 soggetti di cui al comma 1, in possesso dei requisiti previsti dal presente avviso al 
successivo art. 4, ad eccezione del requisito di cui alla lettera c) che dovrà essere posseduto da 
almeno uno dei componenti il raggruppamento”.   
Pertanto, ai sensi dell’art. 3 comma 1 dell’Avviso “possono partecipare al presente Avviso i 
soggetti in possesso dei requisiti di cui al successivo art. 4, di seguito indicati:   
 

a.      le imprese sociali, nelle diverse forme previste dal Decreto Legislativo 3 luglio 
2017, n. 112 e ss.mm.ii.;   

b.      le cooperative sociali di cui alla Legge 8 novembre 1991, n. 381 e i loro 
Consorzi;   

c.       le associazioni di promozione sociale”.   
 

----------------------------------------- 
 

QUESITO 
 
La nostra Cooperativa ha avuto assegnato un bene confiscato alla criminalità organizzata. Nel 
bene (un appartamento) è stata avviata una comunità di accoglienza per minori.  
Il servizio e la sua organizzazione sono coerenti a quanto previsto nel Catalogo dei Servizi di cui al 
Regolamento di attuazione della L.R. 11/2007. 



La Cooperativa può inoltrare richiesta di contributo per l’acquisto di un automezzo e altre spese 
così come previste dall’Art. 5 dell’Avviso? 
 

RISPOSTA 
 
Ai sensi dell’art. 3 comma 1 dell’Avviso “possono partecipare al presente Avviso i soggetti in 
possesso dei requisiti di cui al successivo art. 4, di seguito indicati: 
 

a.      le imprese sociali, nelle diverse forme previste dal Decreto Legislativo 3 luglio 
2017, n. 112 e ss.mm.ii.; 

b.      le cooperative sociali di cui alla Legge 8 novembre 1991, n. 381 e i loro 
Consorzi;  

c.       le associazioni di promozione sociale”. 
 

Ai sensi dell’art. 2 comma 2 dell’Avviso, “saranno ammessi i progetti di investimento afferenti le 
attività che si realizzano nel bene confiscato, che prevedano uno o più interventi, di seguito 
elencati: 

-  sviluppo, diversificazione e ampliamento dei prodotti e/o servizi; 
- implementazione d’innovazioni di tipo gestionale, tecnologico, organizzativo, 

commerciale e produttivo; 
- conseguimento di certificazioni ambientali, di qualità, di responsabilità sociale o di 

prodotto/servizio rilasciate da organismi accreditati;  
- promozione o rafforzamento della presenza dell’impresa su mercati diversi da quello 

regionale, anche esteri; 
- promozione e implementazione di pratiche e filiere d'economia sociale attraverso l'uso 

dei beni confiscati in un'ottica di rete”. 
 

Le spese ammissibili sono disciplinate dall’art. 5 dell’Avviso. In particolare, alla lettera f) sono 
previste “spese per acquisto e/o noleggio di automezzi e altri mezzi di trasporto, direttamente 
funzionali all'attività dell'azienda e ad essa esclusivamente dedicati” 
 

------------------------------------------------ 
 

QUESITO  
 
Salve in relazione al comma 3 dell' ART 3 presente all' interno dell' "AVVISO PUBBLICO -
SUPPORTO ALLA GESTIONE DEI BENI CONFISCATI-" che di seguito è riportato : 
  
 3. Nel caso di Consorzi, il soggetto beneficiario è lo stesso Consorzio, e non i singoli soggetti che 
ne fanno parte. Pertanto, i requisiti richiesti di cui al successivo art. 4 devono essere posseduti in 
proprio dal Consorzio stesso. 
 
Vorrei chiedere in qualità di soggetto interessato all' avviso in questione, se presentando la 
domanda come Consorzio questa debba seguire le indicazioni presenti nel bando riguardanti la 
"forma singola" oppure la "forma aggregata". 
Inoltre vorremmo sapere se il Consorzio può presentare la domanda costituendo una "forma 
aggregata" (ATI/ATS/Rete-contratto) con le cooperative del consorzio stesso. Grazie mille e buon 
lavoro 
 

RISPOSTA 
 

Ai sensi del comma 3 dell’art. 3 dell’Avviso, i consorzi possono partecipare in forma singola, se in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 4, paragrafo “Requisiti di ammissibilità dei richiedenti in caso di 
domande presentate in forma singola”. 



Possono partecipare, invece, come componenti di un raggruppamento (ATI/ATS/Rete-contratto), ai 
sensi del comma 3 dell’art. 3 e in tal caso devono possedere i requisiti di cui al paragrafo “Requisiti 
di ammissibilità dei richiedenti in caso di domande presentate in forma aggregata” 
 

---------------------------------------------------- 
 

QUESITO 
 

Se un Consorzio di Coop Sociali è affidatario di un bene confiscato e contestualmente anche le 
sue consorziate sono affidatarie di rispettivi beni confiscati è possibile che il consorzio faccia da 
capofla in un progetto senza inserire come ATI o ATS le proprie consorziate e nello stesso tempo 
queste essere a loro volta ciascuno un soggetto capofila dei rispettivi propri progetti? 
 

RISPOSTA 
 
Ai sensi del comma 3 dell’art. 3 dell’Avviso, “nel caso di Consorzi, il soggetto beneficiario è lo 
stesso Consorzio, e non i singoli soggetti che ne fanno parte. Pertanto, i requisiti richiesti di cui al 
successivo art. 4 devono essere posseduti in proprio dal Consorzio stesso”. 

Fatti salvi i limiti di cui al comma 6 dell’art. 3, un Consorzio può partecipare in forma singola, 
se possiede in proprio i requisiti di cui all’art. 4 dell’Avviso paragrafo “Requisiti di ammissibilità dei 
richiedenti in caso di domande presentate in forma singola” o, ai sensi del comma 2 dell’art 3, può 
partecipare in forma aggregata nel rispetto dei requisiti di cui all’art. 4 paragrafo “Requisiti di 
ammissibilità dei richiedenti nel caso di domande presentate in forma aggregata”. 
Nel caso di domanda presentata in forma aggregata da una o più consorziate, i requisiti di 
ammissibilità sono disciplinati dall’art. 4 dell’Avviso al paragrafo “Requisiti di ammissibilità dei 
richiedenti nel caso di domande presentate in forma aggregata”. 

------------------------------------------ 
 

QUESITO 
 

1. Se un consorzio di cooperative sociali affidatario di un bene confiscato partecipa al bando si 
intendono contestualmente partecipanti anche le consorziate? E se queste a loro volta sono 
affidatarie comunque di altri beni confiscati è preclusa loro la possibilità di partecipare con un 
proprio progetto (senza naturalmente inserire il consorzio in ATI/ATS) ?   
 
2. Le chiedo inoltre se è possibile che una cooperativa sociale partecipi all' Avviso chiedendo il 
finanziamento per l'acquisto e l'installazione di impianti idrici per coltivazioni. 
 

RISPOSTA 
 

Fatti salvi i limiti di cui al comma 6 dell’art. 3, un Consorzio può partecipare in forma singola, se 
possiede in proprio i requisiti di cui all’art. 4 dell’Avviso paragrafo “Requisiti di ammissibilità dei 
richiedenti in caso di domande presentate in forma singola” o, ai sensi del comma 2 dell’art 3, può 
partecipare in forma aggregata nel rispetto dei requisiti di cui all’art. 4 paragrafo “Requisiti di 
ammissibilità dei richiedenti nel caso di domande presentate in forma aggregata”. 
Nel caso di domanda presentata in forma aggregata da una o più consorziate, i requisiti di 
ammissibilità sono disciplinati dall’art. 4 dell’Avviso al paragrafo “Requisiti di ammissibilità dei 
richiedenti nel caso di domande presentate in forma aggregata”. 

Le spese ammissibili sono quelle elencate all’art. 5 dell’Avviso. 

 
----------------------------------------------- 

 



QUESITO 
 
1. Il bene confiscato oggetto della nostra ipotesi progettuale è stato affidato ad un’ATI (composta 
da 4 coop. sociali), anche se l’attività su cui verrà impostata la struttura progettuale è in capo alla 
mandataria e soggetto responsabile del bene confiscato. 
All’avviso pubblico può partecipare solo la mandataria, che è anche la titolare dell’attività prevista 
dall’ipotesi progettuale o devono partecipare tutti i soggetti compresi nell’ATI? 
  
2. Nell’ATI è presente un altro soggetto che ha a sua volta gestisce un altro bene confiscato,  
Lo stesso può/deve partecipare al nostro progetto o, non partecipando al nostro progetto, può 
presentare una sua progettualità sul suo bene? 
 

RISPOSTA 
 
Possono presentare domanda di partecipazione i soggetti di cui all’art. 3 dell’Avviso, sia in forma 
singola che in forma aggregata, secondo le modalità di cui al comma 2 del suddetto articolo, che 
abbiano tutti i requisiti di cui all’art. 4, tra cui, specificatamente “essere assegnatari, nel territorio 
della regione Campania, di un bene confiscato alla criminalità organizzata, ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 48, comma 3, lettera c), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e 
ss.mm.ii.. L’effettiva disponibilità del bene dovrà essere dimostrata attraverso apposito atto scritto 
recante data certa, con durata residua di almeno 5 anni dalla data di scadenza dell’Avviso”. 
Ne consegue che la legittimazione alla presentazione della domanda appare riconducibile alla 
titolarità dell’assegnazione del bene. 
Ai sensi dei comma 6 e 7 dell’art. 3 dell’Avviso, “a pena di esclusione: 
 

a. ciascun soggetto di cui ai comma 1 e 2, può presentare una sola domanda a valere sul 
presente Avviso;  

b. ciascuno dei soggetti di cui al comma 1 può partecipare ad un solo raggruppamento. 
Nel caso in cui un soggetto di cui al comma 1 presenti domanda in forma singola e 
contestualmente partecipi come componente di un raggruppamento, entrambe le domande 
saranno escluse”. 
 


